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Progetto missionario: la LAWRENCE HOUSE 
La nostra parrocchia italiana ha assunto per l’anno pastorale 
2024/25 l’impegno di sostenere la Lawrence House di Città 
del Capo, fondata nel 2005 sotto il patrocinio dell’allora 
arcivescovo Lawrence Henry, come risposta scalabriniana 
all’assenza di una struttura di accoglienza per bambini e 
giovani provenienti da diverse parti dell’Africa.  

I missionari Scalabriniani sono presenti in Sudafrica, a Città del 
Capo, dal 1994 nella Parrocchia di Holy Cross e da una decina 
di anni anche nella parrocchia di S. Agnes. Svolgono un ser-
vizio pastorale presso la comunità locale sudafricana e le cap-
pellanie italiana, portoghese e di lingua francese, che riuni-
scono molti rifugiati dalla Repubblica Democratica del Congo 
e da Camerun, Burundi e Rwanda. 
Inoltre lavorano nella Pastorale del Mare al Porto di Città del 
Capo, fornendo assistenza pratica e pastorale a tutti i lavoratori 
delle grandi navi e dei pescherecci.  
Nel 2004 è stato aperto il Centro Scalabrini che opera con 
progetti di intervento in tutte le aree delle migrazioni, per i 
maggiori bisogni e necessità dei migranti e rifugiati. 
La Lawrence House è un centro di assistenza per bambini e 
giovani dai 6 ai 18 anni (può ospitarne fino a 25). È una casa 
sicura e accogliente che si impegna a difendere gli interessi dei 
bambini rifugiati separati e dei minori non accompagnati. 

Nella casa vengono offerti una varietà di programmi per 
rispondere alle esigenze di tutti i bambini: 
- Programmi terapeutici e di sviluppo in risposta alle esigenze 
dei bambini e dei giovani che presentano difficoltà psico-
logiche, emotive e comportamentali. 
- Corsi per fornire le capacità e le competenze necessarie per 
gestire se stessi e reintegrarsi nella società. 
- Affiancamento e supporto nelle particolari esigenze di 
assistenza e protezione dei bambini rifugiati separati e dei 
minori stranieri non accompagnati. 
L’esperienza migratoria, nella maggior parte dei casi forzata, 
porta con sè l’aver vissuto e provato il distaccamento da tutto 
ciò che è familiare, la perdita del contatto con alcuni o tutti i 
propri cari, la testimonianza di violenze e soprusi, un senso di 
abbandono e paura e l’esperienza che la propria vita è in mano 
ad altri. 

Un elemento chiave dell’intervento è la qualità e l’importanza 
della relazione di aiuto. Se il trauma è causato da esperienze 
negative e relazioni dannose, le risposte al trauma devono 
contenere esperienze e relazioni positive e di cura. Questo è 
quello che la Lawrence House offre: una casa e una famiglia a 
chi l’ha persa o non la ha mai sperimentata. 
Come poter aiutare? 
Nel corso dell’anno verranno organizzati eventi per la raccolta 
fondi. In modo speciale ricordiamo i seguenti appuntamenti:  
- Domenica 20 Ottobre 2024: presentazione del progetto 

con collegamento video dal Sudafrica e pranzo solidale. 
- Sabato 25 gennaio 2025: cena solidale. 
- Venerdì 21 febbraio 2025: serata di sensibilizzazione su 

temi migratori con la visione di un film che racconta 
esperienze e situazioni di migranti e rifugiati. 

- Lotteria solidale: da settembre a gennaio sono disponibili 
i biglietti per vincere bellissimi premi. 

Altre iniziative avranno luogo durante l’anno, quali mercatini o 
pranzi degli anziani. Inoltre le collette e donazioni che verranno 
raccolte in occasione di funerali o battesimi della nostra 
parrocchia avranno questa finalità.  
È possibile infine dare la propria donazione direttamente 
presso la segreteria della Parrocchia, o con un vaglia postale o 
con bonifico al conto postale della parrocchia. 
Fin da ora ringraziamo tutti coloro che vorranno contribuire in 
diverso modo a sostenere questo progetto. I bambini, i 
volontari e gli operatori della Lawrence House ve ne saranno 
grati. 
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